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Oggetto: Integrazione all’aggiudicazione definitiva dell’appalto dei lavori “Costruzione asilo nido 
sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò”. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DEI LAVORI PUBBLICI 

 

Richiamata la determinazione n. 144 del  13.10.2023 con la quale è stata  approvata  l’aggiudicazione  
definitiva dell’appalto “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò” alla ditta STP SRL ed è 
stato approvato lo schema di contratto di appalto; 

Visto il contratto di appalto n. 31/2023 del 16.10.2023 con il quale sono stati affidati i lavori di 
costruzione nuovo asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò alla ditta STP srl con sede in Predaia (Tn); 

Visto che l’opera “Costruzione asilo nido sulla p.ed. 397 in C.C. di Revò” beneficia del contributo sul 
fondo PNRR di cui all’avviso M4-C1-1.1 Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di 
educazione e cura per la prima infanzia emesso dal Ministero dell’Istruzione a seguito della 
pubblicazione del Decreto Ministeriale n. 343 del 02.12.2021; 

Dato atto che il progetto è inserito nella Missione 4 (Istruzione e ricerca) Componente 1 
(Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università), Investimento 1.1: 
“Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” del 
PNRR  finanziato dall’Unione Europea  – NEXT GENERATION EU Codici: C.I.G. 9810909A38 – CUP: 
J91B22001020006; 

Accertato che l’appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività contrattuali, è tenuto 
al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) ai  sensi  
dell'articolo  17  del  Regolamento  (UE)  2020/852  del  Parlamento europeo  e  del  Consiglio  del  
18  giugno  2020,  nonché  del  principio  del contributo all’obiettivo climatico; 

Lette le linee guida allegate alla circolare del Ministero dell’economia e delle finanze dd. 11 agosto 
2022, n. 30 che, per gli investimenti di cui alla Missione 4 – Componente 1 - M4C1I1.1 “Piano per 
asili nido e scuole  dell’infanzia  e  servizi  di  educazione  e  cura  per  la  prima  infanzia”  e  M4C1I1.3  
“Potenziamento infrastrutture per lo sport a scuola”, escludono espressamente le seguenti attività: 

-  attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle;  

-  attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono 
proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento;  

-  attività  connesse  alle  discariche  di  rifiuti,  inceneritori  e  agli  impianti  di  trattamento meccanico 
biologico;  

-  attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente. 

 

 



Ritenuto opportuno procedere ad integrare il contratto di appalto n. 31/2023 del 16.10.2023 
mediante l’aggiunta del rispetto del principio DNSH – lista esclusioni; 

Visto il D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni” e la L. 
06.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”. 

Vista la deliberazione consigliare n 45 del 19.12.2023 di approvazione del Bilancio di Previsione per 
gli esercizi 2024-2026 e del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026. 

Vista la delibera di giunta comunale n. 1, dd. 09.01.2024 di “Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestone (P.E.G.) per l’esercizio finanziario 2024-2026”; 

Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 Maggio 2018, n. 2; 

DETERMINA 

1. Di integrare il contratto di appalto n. 31/2023 del 16.10.2023 già sottoscritto con l’impresa 
aggiudicataria STP srl con sede in Predaia (Tn) mediante la stipula di atto integrativo che prevede 
l’aggiunta dell’art. 2 “Rispetto del principio DNSH – lista esclusioni” che recita testualmente:  

Le parti danno atto che per gli investimenti di cui alla Missione 4 – Componente 1 - M4C1I1.1 “Piano per asili nido e 
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” e M4C1I1.3 “Potenziamento infrastrutture 
per lo sport a scuola” devono essere escluse tutte le seguenti attività, come riportato nelle citate Linee guida allegate 
alla circolare del Ministero  dell’economia e delle finanze 11 agosto 2022, n. 30: 

- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; 

- attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono proiezioni delle 
emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 

- attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; 

- attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente. 

La parti si impegnano rispettivamente per quanto di competenza al pieno rispetto delle Linee guida allegate alla 
circolare del Ministero  dell’economia e delle finanze 11 agosto 2022, n. 30. 

2. Di dare atto che il Sindaco sottoscriverà, analogamente al contratto originario n. 31/2023 del 
16.10.2023, il citato contratto di appalto integrativo. 

3. Di prendere atto che il contratto di appalto è soggetto a registrazione. 

4. Di dare atto che per la presente opera sono stati acquisiti i Codici: C.I.G. 9810909A38 e CUP: 
J91B22001020006. 

5. Di inviare, copia del presente provvedimento al Servizio Finanziario affinché abbiano piena 
conoscenza di quanto deliberato. 

6. Di pubblicare all’albo comunale la presente determinazione. 

7. Di precisare, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso alla presente 
determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’art. 2 della Legge 6.12.1971, n. 1034; 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199; 

 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

dott. Silvio Rossi

Novella, 20/02/2024


